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rai € «+ 41, Glornalo; esce :tutti.1 giorni, cccottusità fa domeniche, — Sì vendo all’ Emporio Giorae!! e pres eri pero cant. &, arretrato 





luti Srale, Luc faro, Bracci, Ca-iana May. I CORRIERE: GIUDIZIARIO. | * Luigi Mauri 


La riapertura del Parlamento Nazionale, [amate it “fa Obec nato e Butso.; (GU, 
: —2 LL i a gono ai banco delfa Presidenza, : » CORTE -D' ASSISE DI UDINE. —'agus veso? 
dh: Il.Pres dente .invita.‘quindi a giurare 2 : 


; i deputati che, non hanno giurato nella .{.if } : 3 nf , so pl, sal sh © farch, fd. (Ridesi]. 
. s 4 ssa i i x EE 7: — Cheimestier te fol Pai 
Il discorso. della Corona, | dei Deputati, i R», a-dutosi loggo ll SE SE Ladrgt L assassinio di Rualis, di teste — un omettino posbraménte 
‘ . x eguente discorso : i le al ti er ja no- e io ; + ; O Peramente 
Roma,: 16, Giornata: ‘splendida. Fiho | <; nori £ O A 3; mina del presidente. Processo indiziario. gestito, vecchio, grigio, sochiogira; dar. 
dalle prime ore del mattino sì notava | 9'9n07 snatori ! Signori ‘Deputati ! . Pulci :Nidolò, segretario, fa la chiama. siti . Roure: maorocafalo cosi i > grigi $ i 
una discreta .ianimazione; specialmente Nall'insugurare l’ultizna sessione della | Il Presidente .numern.:e--quindi legge Udienza del 16 giugno. ° i imbegillità —.il-teste;. diciamo eda 
pelle vie Juneo lo quali doveva pr sara | 20.2" logislatura, osprimevo_il w. to che { le schade Votanti 465 N:colò Gallo ri-4 ; netti : il-Presidonte: senza rispondere. xa 
6, cosvarse dalla tiadizio- | un fecondò periddo di lavoro‘ desse: al f portò 242:voti; Giuseppè Biancheri 214; Me sonani è Cosattini: Pab- | -= Cosa te.fa? il conta i di 





















































nale arena gialla. Da molte case: sven- ose quel complesso di provvedimenti $ schede biariche 9 ‘E’ proclamato eletto IO, CO. n a nera 
tolauo le baudiere nazionali che danno | bconotici ed Imministeativi, che da È presidente l'on. Gallo. /Applausi ‘al cen. | blico Ministero il Procuratore Gonerale © — Servo, sissignor. SI 
. una nota guia alla feste. | gran tempo erano oggetto di'icg ttimo | tro, ed a destra, Rumori a sinistra). | ©A, Specher. Cancelliere Febeo. au! — Ah sissìg con Jacuzzi Paolo? 
J-sntaletero aveva preso straordinari | speranze, E Si fa quindi one per la no- j° A cone Anna Zennttik vedova Grb = a Soalto t6mpo 9... sa 
vedi i di pubbli n P “di i i ;io- fmi i ‘vice-bresi i ‘ari $ DOVEro anni 9 Paolo u/ —- ; È ù 
provvedimenti di pubblica sicurezza per Ma l’acuto dissenso tia Ia maggio- fmina ‘dei ‘vice-pi i, dei ‘segretari Giovanni di "68 i af. — Sieit agn$, vott.... no sai 






«garsntire l'ordine; Verso le 9 del'mat- | ranza e la minoranza della Camera dei $ e dei uestori;:Il Presidérite procede al 1 n i 
tino carabinieri, troppa è guardie in | deputati, oltrapassando i limiti delle alii delle commissioni di serutiniio. | fittauziere, entra E SSA, Î da conosoori Grinora 
uniforme e in borghese comingrarono 8 | pacifiché discussioni; srieàtò l'opera | Lo-quello per la riomiria dei-quostori fu | colpati di oiicidio proditorio premedi- sta ti a coparlo ? . <; 
chiudere dal Quirinale i i 1utte ) È 3, tono . E ; tato in pefsona di Giacomo Grinovero, | | — Si pol...:No sai pie, 16 
INI È 1 n poi ut i le { del Parlameato, Ù m indusse a convo siotto anche De As ja: ta | nisrito Fota Zanato 3 È °°‘ famei, o cusnd ch'a. i’ è gaott o-voi & 
+ viexche, conducono du quel ‘punto fino | care i cornizii elettorali nel più breve oriana. Mayneri ;' ssgretario, fa: la pis x i, aa i 
a palazzo Madama, sede del Senato: tertaine che To Statuto: colsentà: s chisma.; > : Hei C. i Hussi i t scuzzi;: dure i lella ch st 
Quasi: ‘mezz'ora priràa' delle 10 il | | Il paese ha pronunciato il ‘suo ;ver- {Gli scrutatori procedono allo scratinio. Driussi e Francoschiuis; per pecurei; sd enni DE oto Rete 
rombo del cannone di Castel Sant An- | detto. Ed io, salutando' oggi insieme coi | La seduta è sospesa alle 5,50 per es- avvocati onorevole Girardini e Levi, : Kos di cul a sn Ding 1 pari. 2- 
quo gonna che dl corteo esce dal rabedbri dell Au Camera i "vuoi tape | sore ripresa alle 3 pont. n Mi 4 ee ee nie ma vani chase 
uirinale; Vione prima ia R>gina in | presentanti della nazione, confido che ‘Presidente: prociama:sil risultato: delle H sopraluogo. j 1 ale gui cino I° si 
carrozza di mezza gala preceduta da | la legislatura che si inizia; saprà trovare | votazioni per la no: dei quattro vi- » bra ia un moment ne Semo e ieri ce la 
un pioteno di carabinieri a -cavallo, nel setino; nel patriottismo e nell'amore | ce-nvesidenti: Votanti ‘453, magzioranza J:rmattina, come AC O i: Mo è su lis spàdulis e 1° è àd-a cene 
CTS EO esce Ta berlina izle tutta | di voi tutti per le libere istituzioni, gli | 227: el:tti Patberti:con voti 266, D: R.-| Corte coi Giurati;i difenabori ed 1 peri TORO. ache ara è (or 
dorata col Re Umberto, il Principe di | impulsi ed i mezzi per adempiére ai | sevs con voti :242: Torrigiani com voti partirono; alle nove, diresti a a ei lag? dopo, a che ora è tornàd a 
Napoli eil Duca. d' Aosta, Segue Ja se- | suoi gravi ed impetiosi doveri. ( Vivis- | 227: ii. ini vii. Laica sopraluogo, # reo! CAIO i ni è che: soidàd 
conda carrozza col Duca di Genova ed simi e prolungati applausi ) Vi sarà ballottaggio fra gli on. Guic- Eito più Miei f Ci reo si po rossi nie parcò.che soi. 
il Conte di Torino. Seguono due car- Le nostre alleanze, la nostre. ottima canini con voti 191 Ò Marcora con formarsi un iconcetto esatto ‘dei- vari . —.Sontì 
7 ara 00m le dame e Si cavalieri d onore; relazioni con tutte le Potenze, danno: al voti e ie acrsiae ‘dicci farti a luoghi dove-il truce drammb: si sv..ise. 
- I Raali wengozo accolti da vivi applausi. | paese la sicurezza che i su»i interessi ‘er la nomina di otto segretari: vo- iù 'afmina: 
Alle silva d'artiglieria di Castel S. | saranno în ogni occasione garantiti. tanti 455, maggioranza: 228: eletti Lu- $ farmarono più:a lungo sull'argine ; dna Vai . 
«Aagelo s'aggiongono quelle di Monte | L'ordine costantemente mantenuto, sl- | cìfero 255, Ceriana Msynori 252, Bracci della strada dove fu trovato il cadavere | a Gosatiini, Vosial la: narzina 
io, mentre | ; °° | l'interno ha datò una fiducia mani- 251, Di Rovasenda 233;ballottaggio fra del Grinovero e sul campo:dova, la m ol vuestri paròn ? un 0 doi; aradors ?... 
Mario, m lo campane di Monteci. fiduci ani A I, o sO, Ad 
io ‘e del Campidogli i. | fest I le si ril iù | gli on. Radice con vati 224 Fulci Ni- tina del 13 ottobre il Paolo Jieuzzi e- — Seso mai stàd a tignì la uàezine.in cam- 
a grAsi Anneo Reano È fon ttaat HU droni O etnie .colò. 210, Del: Balzo Gerolamo 208, Stel. 1 vasi recato a nce la erba: medica, pegno te. " pr) 
i VERI n i Si i ‘epini: Di questo: campo difficilmente pote- —- Là: po, ono ssi ni 2. ai 
Piazza Madama è tenuta sgombra da | delle offizine. Al retto svolgimento delle i SaR dt dti pi | vansi scorgera i transitenti per lav — Ma benedetto da- Div! cosa te.fe' 
na doppio còrdone di truppa. Sul ‘por- | Ste libera, istituzioni, l' Italia deve i n Vini i Scalea 32. | Nella mattina in cui fa scoperto il de- i in.casa? to mangi e.te bovi.e:te-va 
Cino dei Senato è stata messa una mar- | grandi progressi conseguiti, nonostante | Per la nomina dei duo ‘questori: Vo- | nella mali ca e NS To manica ponti dii i 
ce di velinto rosso con. frapgio do- | fortunose vicende, in quest’ultima metà | tanti 452, maggioranza 227: Eletti:Bor. | littoi | Perd a poca distanza da' quella CITI npala e ec faron?.. 
q se: n palato noe o A spgi È o di aioslo. sarelli. con voti 255 e Sola-cor voti 237; local tà, e nella stagione autunnale, D i { ara prolurigi ta) " de 
l'atrio presta servizio. d onore un pio- Ma luoga:è: ancora la via che ab- Giokano AGNA stbe voti da i di ae “ che INA Î uo marhell? ns 
tone: di allievi carabinieri, 1 biamo da percorrere, per raggiungere procederà lunedì allo: votazioni ‘ di È sE 
I Sovrani sono ricevuti dalla Presi- 


e mantenere l'alto posto che ci. com- | ballottaggio, e quindi all'insediamento strada maestra. 
denza del Senato, dalla Diputazione ‘s6- ‘ 


natoriale, di ciò specialmente incaricata, Ph 
cl i Ministri e Sottosegretari di | .r'1o classi lavoratrc'; dare la neces- I. nuovi senatori. cuzzi, la sera del'imisfatto. | 4 pre brandendo lo è ) 

Nell aula del Senato, cha è molto iri- | Saria tutela ni nostri prodotti, indu- | Il Re con'dèoreto del 14ziugao, sulla ; ,, Dipo ciò, tutti si portarono. nelle Arlo L fon voi sua ge o’ ‘sol’éùnì for 
stretta per questa cerimonia imponente, | striali ed agricoli; proteggere effica- | proposta dell'on. Pellorx; présidente del | bitazioni dei: duo imphtati, visitandole | e-no 10 Hai mil ind pa 
i deputati 6 senatori: sì accalcano nei | comente i nostri emigranti ;.. atte- | consiglio, ha nominato senatori : minuziosamente, rosone ‘allor È cosa t6'ga detto aî'cardbifita, 
settori e nell’ emiciclo ai piedi del trono | BUAre, nella misura. consentita dal bi- Arrivabane Silvio, Baccelli Giovanni, Verso mezzogiorno, ultimati.i rilievi, al de, A; do bai gas È 
eretto al posto della Presidenza, Ls tri- lancio, le asprezze del sistema tributario; ‘ Brdio Luigi, Borgatta Carlo, Cardona { Giurati, Corte, Difensori e Periti si por- «=; S i Pt ‘s0ì ‘distmentéxi i 
bune riboccano di signore in eleganti adattare meglio ai bisogni della. vita i Mixhele. Csrnazza Puglisi Giuseppe, | tarono di nuovo a Cividale e, dopo fatta sona nt) ù devi di verità: te:ga 
toiletles, e quella diplomatica è sfavi- | moderna l'educazione e l'istruzione della | Carta Mimeli Micheli, ‘Carèsa: Pacifico, | una piccola refszione all’ albergo al | Sri P a 
fante di unif.rmi, I deputati. presenti |. giorentù; tenere alto il prestigio della ! ChiessM:ch-le, C:brario® to, Cit- | Friuli, ritornarono in. città. j 3il' infern 

È giust zia e dei giudici /applaus?/; assi- | tadella Vigodarz®re Gino, Coginato 
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«Mauro : el to paròn--aveva 
cosa dicono? glielo do- 


















































































iù ci ? dell’ Ufficio di:Presidenza, Fu esaminata anche la località Cason, ! segna il martel 
Lenin 2 azioni p 5 Picco pe s dove PAuna Zanuttig avrebba. atteso il ‘tiene in'mano ritto come 


Curare, ogui miglioramento possibile carro con le-pannocchie, guidato. dal Ja- ; candela, lo guard 





































L'udienza pom. di jeri ! 

finita semi - tumultuariamanta. { te l’ha conossudo, coi carabinirs : te:ga 

; 1 | dito che te-lo ga: sempre visto i e q 
Fino dalle oro quattordici, ora. per : com’èla che.te disi de: no %..: 

la quale era fissata la‘‘ripresa delle u- 1 “_— In ciasejo 









si fanno ascandere ad oltre 300, tra i i s i. 
uali, notasi Zanardelli, Giol.tti, Rudinì, | CUrare al paese un’ammimstrazione cor- |‘8eppa, Colonna Prispero, Ciirai 
Sariniino, Prinetti e Fortis. retta e previdente, è compito tale per | D'Ayàla Valva Pietro, ‘D3 Reo: 
‘Del Senato sono presenti oltro_un cui non è soverchia l'opera di una intiera | cesco; Dal Giudica Giacomi, 

centinaio di senatori, : legislatura, Ai elfsttuarlo a. grado a j P.étro, Di Ravel Igoazio, Diria 
grado tenderanno i d:segni di legge che | Francesco, Durand Da Lvpente Luigi, 

































peligna potra siutata da atri, | fi Governo vi presitrà Farine None, Pioli Dir Guado Etc | denso I gute comtogia ad alare Saab: Dr ne 
D éci minuti dopo entra nell’ aula il Vana sarebbe tuttavia ogai speranza Leone, tO ae Lia Dario “accessi non si aprono che più tardi: e | — Ma.. 0° eri apiarìd, in chi 






allora,-è ‘ua irrompere tumuiturso' del : 
| pubblico, che rapidamente occupa tutti - a 

posti e si aggiomera in piedi sino in | 
vndo alla sala, È 


Ro salutato da una tripl‘ce salva di ap- | per tradurre in atto gli aspottsti bene- ; 17 if, I 

plausi. fici, senza il retto funzionamento del- Francesco, Gherardini | Gianfrancesco, 
Il R> ringrazia ripetutamente inchi- | l'istituto parlamentare. /Vivi e prolun- Ginori Lisci Carlo, Golgi Camillo, Gu'c- 

nandosi ed agitando l'elmo piumato che | gati applausi, grida di: Viva il Rel cioli Alessandro, Lucchini O ioardo, Ma - 


— E il to’ paròn, xelo sta 
jase, ta che sere? - 

LA .po,: 
durmì eno. 

















































pos wlla pato destra © sale sul trono | Per vitenerio facc'o iappello, a quanti  razio Annibalo, Muraglia, Luigi, Morin | L'udienza è aperta allo 1540. if i 

avendo ai lati i Principi ‘reali e tutto | sono vomini di buona volontà Ain | Cosuatbto, N ingarono Riitaoie, Patiala i. AI binco ona dira a OONERLa diacono venu 
‘mibi : simo, applausi vivissimi e prolungati) © Pa cchetti Gual- 3, sti i Le |. 

intorno la Corte, i ministri ecc. YU app pateia palla ERA "RS on : tisro, Schinina D Sant Elia Giussppe, due ‘avvocati : Francesthinis e Levi. - :} =—— Là po, io no puess di, 


Quest'ultimo chiéde’ sia inserita n ! .— Ma te ga pur. detto, a 
‘verbale la sua protesta perchè una'‘parto. dormo sopra il porcile 6.se ft 
dei rilievi superl si effattuò senza a casa Dante. sentito perchè 


L'on, Pellotx, priso ll’ordiae dal R», 
fa l'appello dei deputati perchè prestino 
giuramento, Egli legge frettalosamente 


la Patria ha sempre avuto comuni le Tortarolo Pietro, T.urnou Ottone, Trin- 
sorti, / Vivi e prolungati a; lausi, i chera Francesco, Vaccai Giuseppe, Vie 
grande ovazione e grida di: Viva il sotchi A'fonso. 















i nomi dei deputati dell'Estrema, i | ©. f I a e, il concorso dei difensori, del. Jacuzzi e.' 
quali:non essendo presenti. non rispon- ‘8 a ao roagiit dell’ accusato. Ì 
dono, I soli presenti dell’ Estrema sono Signori Senatori! Signori Deputatit Y commenti dei giornali snl discorso | i ; 
Gallini e Sanarelli. E' notata la man- 9 9 P ci i 

Dissl un giorao, quando fra l’ univer- della Corona. | 


canza di Crispi, Biancheri e Coppino. i n 3 n 
Mentre continua l'appello tutti gli occhi | 5sle compianto, antiunziavo Ja morte del i sscondola Tribuna, la nota dominsnte vocato setaccio] i pr 


sono rivolti verso il palco reale per os- | gran R3, mio, padre, che avrei provsto | nel discosso della Corona è questa: ip; i 
servare la Regida e la Principrasa di | che le istituzioni non muolono. (Benis- | «rispetto alle istituzioni rappresentative dirigo gli accusati, 
Napoli. simo, applausi/. Spetta a me a mante- | gi appello alla concordia». Augurasi | Loi ieno par lisenti cano: 

La Regina indossa un abito color | Bere la sacra promessa nuova, ova-* che questo appello sia. ascoltato. | bieltivo, senza cha Vi sì putessero i ari 
erémis chiarissinzo, cappellino dello stessr | Z00N8, € grida rinite dr: Piva il Il Fanfulla dice che ia parola del R> solare discussioni di sorta; ‘chie ini 
colore con aigrette bianca, porta foulard Rel} ed è perciò dover mio difendete avrà un’ eco prifonda nella coscienza 12-Corte, i giurati ed anché i a ‘201 
bianco con merletti. bos di tulle bianco | Quelle istituzioni da ogni pericolo che nazionale,. perchè elevate e -degan di n;ore 1 ramo faro per” E 
con nastri celesti. Ha un binoccolo nero | Possa minacciarie. (Applausi vivissimi). egsera udita da un grande paese. n? Di par prep 
col quale guarla l'aula soffermandosi Ma spetta a voi, fare che il popolo seguiti | L’Italie dice che il discorso breve.e 
specialmente ad osservare i nuovi de- | 4 considerarie come îl più saldo .8tru- vibrato, mentre rispecchia.in senso me- ‘ 
putati, do iano i x Liegi fio ance Ja-aituszione presente, è pieno 

La Principessa di Napoli indossa, un i ; ; i speranza per l'avvenire. © bettive fosso loro piaciufo:. “E enmi 
abito di mo color cenera chiaro ‘con | ©h° i! Lot daroe io prin : Il Corriere d’Italia si limita: a rile- ciamo, Ustiere, him il teste Mint scuazi, il martello” 
merletto canarino, capottina giallo palli - e sapreté compiere coll'ordine 6 la dignità | vare la vivissima impressione-che pro» rujg:1 2% : e insistendo il giu 

1 che convengono alle vostré deliberazioni. dusse il d.scorso, : È uig! contraddizione Hi qua 
binieri,: il-Mauro: giustificavasi 


ono spresso: male 





del caso; salvo ‘— per’ questi tlt'mi FA 
per il. Pubblico ‘M'histero — di ricé-: /Ilarità 
marvi sopra quante considerazioni suli Aoche al 

























do con argento ed nigreite, Si fa conti: | (Applausi). ‘°° L'Avanli:dice che il punto: colminanto |... Sontlauano i testimoni. 


niuamente vento. con un ventaglio sul ‘A conss i : d 
i ini ; guire tal fine, vi chiedo e da : o le :che.. È 
quale sì scorge dipinto un paesaggio voi mi ‘riprometto che tutti concorriate i te e ra : 







































, Se; fi occhi i diversi | ; i n È ; i 
ia cho Sstano È uramento, Du- inepirati da un sole sentimento; quelle : tuto. parlamentare, parole. d'oro so. L'udienza pomeridiana di verieriì si ! mi -hauto. frairiteso. 01 
rante l'appello il R> siede tenendo | Co, a AZ si ori "af Vita 104 | astrattamente considerate, parole. di mi- ! chiuse con'-la; testimonianza: del mara» to. quel martello; 
l'elmo ia‘mano e avendo alle sua de- i i applausi, grida di: Viva il naccia.se si:pensa chele inspirò il sciatto Vatentino Chzzini, .jl «quale,-tra  binieri me.lò mostrasséro, 
stia il Principe di Napoli e il conte di le 1) Dire o { nistero. cui devesi il tentativo di .soppri» i le altre cose, aveva.rifarito la.ci iza | Procurator Generale. 
Torino, alla sinistra il duca d' Acta © | [a prima seduta della Camera : e n. Ohizzini.): Senta, matestiallo 

i stantio: Ta | ie.iberta ;S! arie: dante ce il. mertello,--nel: tornar rdajo;.i "Gr, , i 

il duca di Genova. Tutti quattro stanno i Corvis, Politica dico che contrato il ssrvo del uì, nel giorno ch’ ella gli -dotaaridà: 


i 14° martell i pato; avevi o 

la psrola del Sovrano, misurata ed:egua; ‘ mostratogli quello  strumento:;.il: servi i editato gir Pi 

chiara, inspirata ai più elevati concetti | medesimo-ebba.a riconoscerlo dome. ap Teste maresciallo «Chiti spore 
6 ipadrone, in casa del spontando; alla L à 

; «durante Cani 





ritti in piedi-immobili come:i due co- 7 
razzieri Posti si lati del trono; Fra i Gallo con 28 voti di maggioranza 
senatori presenti veggo Nigra, Mordini, | eletto presidente della Camera: 
Ginali, il goriziano -Biaserna, Canonico; Fi ; Deb 
Calenda;- Serena, Leone: Pellonx; Co- |. Rot 16, del vice 
chi i le: di rAgÌ al la - 
OI ee di SERIE P La seduta comincia alle 45; it ‘Presi 


‘Terminato l'appello © il giuramento | dente invita i deputati N.colò Fulci, Stel- 


















a <MBSPTA 
introdotto ieri, fu appunto quel: servo: 











LA PATRIA DEL FRIULz 

























Manfrin Umberto 


carabiniere a Cividale: era coi mare- 
‘sciallo, nel giorno in cui fu mostrato 
Al Mauro il martello: e questi rispose 
d'averlo veduto in casa del padrone, 
sempre. 

Procurator Generale. Ma questa sua 
risposta, fu ottenuta così semplicemente, 
al naturale, o con intimidazioni ? 

Mi Nessuna intimidazione fu fatta. 

Presidente, (al servo). Quella do- 
manda, i carabinieri dove l'anno fatta?... 
in chiase o suila strade? 

Teste Mauro. Su le strade. 

Avv. Levi. La conclusione lampante 
che viene da tutto questo, è che il te- 
ste Mauro è un imbecille e che non si 
può fare asseguamento su quello che 
dice! 


Cicuttini Maria fu Gio. Batt. 


dai Purgessimo, serva del Jacuzzi, 

Ea Quanto tempo è che sè serva in 

casa del Jacuzzi ? 

— E jèrin cinch rcés che no’ mi ve- 
vin neanche paiade... 

,° - Bou, lassomo star el pagamento. 
Eri al suo servizio dalla primavera, a- 
dunque... Conoscevi il Grinovero ? 

— Nossignor. 

«— Gavò inteso che i lo gà copà? 

— Nossignor. 

— Guanche questo 21... ( Ilarità) Vo 
ricordè la sera del 12 ottobre che quel 
pover om l'è sta mazzà, muert; a che 
ora l'è vignù a ciase el vostro paron?... 

+ Tor lis vott e mieze. 

— Cosa ha fatto? 

— A l'ha metùd te’ stale i anemài 
e dopo a l'è vignùd in cusine, 

— Galo cond ? magnà ?,. 

— Nossignor. A l’ha dite: 0° voi là 
vie, là di che altre, a cene cun che’ 
altro.... (mormorio). È 

—. La de’ morose, volò dir ? (Iari‘d) 

— No sai, iò; a l'ha dite là di che' 
altre... 

‘— Là della Grinovero? Te vol tanto 
a dir sta parola ?!.. 

— Là vie de’ Grir osare... 

— A che ora l’è tornad a ciase? 

— No hai sintùd... 

— Ma xalo tornà?.., Se fosse venuto 
a ciase lo avresti sentito ?... 

— No puess cî.. 0' durmivi... 0° soi 
Isde a durmì a buin’ ore... 

— Ban, dime allora: la mattina dopo, 
te xè stade in ciamara del paron: 
com'era il suo letto ?.. 

— Come ch' al jare la sere prime. 

— Vuol dir che non era stato disfatto? 

— Nossignor: no' l’ ere disfatt. 

Avv, Levi. Domandi alla teste chi 
faceva il letto del padrone. 

Il Presidente fa la domanda: ma deve 
ripeterla per ottenere risposta. 

Teste. Cualchi volte la pizzule, cualchi 
volte iui di bestòl... 

Avv. Levi, E ii lenzuolo, com' era il 
lenzuolo ? . 

La teste non risponde subito neppur 
questa volta : onde il Presidente esclama 
ua po' stizzito, e rivolto al Jacuzzi: 

— Ma che andavi a cercar, tutti im- 

».becilli, voi, come servi ?1..., — E poi ri- 

, domanda alla teste: — Com’ era il len- 

zuolo ? 

— A l’ore pisàd, in regule... 

‘—— Senti: el to paron, è sta in ca- 

. mera tua? 

— Al nossignor, no l’è stàd in te 
me’ chàmare, che j) o vevi siaràd cui 
clostri. 

— E per l'amor di Dio! non intendo 
mica questo, io! /Ilarità) Ma la mat- 
tina dopo, non v' è stato a domandarti 
:30ifanelli ? 

— Nossignor. i 

Procurator Generale Dunque 
era intatto, come se nessuno. 
stato a dormire.,, E il lenzuolo, 
era il lenzuolo ? 

— A l’ere in regule. 

— Dunque ripetutamente la testimone 
dice che il letto era in regola, il ien- 

‘zuolo in regola... 

Avv. Levi. Si faccia anche rilevar nel 
verbale, aliora, che la teste affermò come 
il letto qualche volta lo facesse la figlia, 
qualche volta il padrone ds sè... — Poi 
domanda alia teste: — Quando sieta 
andata in camera del parun? 

— Dopo j rvade.., Saran stadis lis vott... 
( Mormorio ). 

«= Come? ve alzè aile otto, vu?. Le 
serve dei contadini si alzano alle otto?.. 

Giudice Cosattini. Us hano ciamade 
par che j:vàis ?.. Cui us hsél clamade ? 

— EI paron. 

— Avv. Levi. Dunque vu sè andada 
via che el paron gera za levà? 

— Sissignor. 

— Dunque sè andada in camera sua 
dopo che 1 vostro paron era tornato 
colla jarbe ? 

— Sissignor. 

— Accusato. V ò tial, lustrissin : dopo 
ch'o’ soi vedul, iustrissin, el miò jatt 
ma '| varan fatt tre o custri voltis: dal 
rest, lustrissin. me lu fà:jò sol, che no 
iè bisugoe di fà'u: parcò che jd mi poi 
lì e li 6 stoi e la matine basie trà su 
tp 36: la plete.., 

Presidente (lla teste, ) Conoscè sto 
martello ? 

— N ssignor. 

— No lo gavà mai visto in casa del 
wostre paròn? 

— Nossignor. 

— N» andò mai in campagna, vu, 8 
lavorar ? 

©» Nossignor, 































Î 
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prolungata). 


Si leggono gli esami scritti dalla teste: 
elia disse, davanti ai giudici, che mai 
| vide il martello; che il letto, qualia 
. mattina, lo vide intatto, e suppose che 
. non vi sì fosse coricato nessuno; che 
* mai si accorse che il suo padrone an- 


[ dasse soggetto a emorragie nasali. 
avesse mangiato anche nel pomerigg © 

! risponde : 

i 


lente, prime di là vie cui bù:... 


Accusato. Lustrissin mi permòtia! une 


persulute anche a mi?... 


— Dite pure la vostra peraulute, an- 


che senza lustrissia (ilarità ). 


— Viòdial, signor Presidente: in chei 
mes che jè stade jò a servì, nu’ hai mai 


vùd sang di rà... 


Quarto giurato, (il signor Verze- 
guassi, impiegato all’ Ospitale ) domanda 

‘| se il Jacuzzi ha condotto a casa il carro 
quella sera stessa, o se lo ha lasciato 


sulla strada. 

Accusato, E’ vin schiariad il cha»r des 
pandlis e dopo o’ vin lassàd il charr a 
lì, su le strade... 

— E quando fu ricondotto a casa ? 

— Vibdial, lustrissin: il charr no l’ere 
miò, a l’ere di Bepo Sclav. E lu ha mee 
nàd vie tal domàn di matine m:òd ne- 
vòd, che j a l'hai dite jd... 

— Mi pare che un solo doveva sten- 
tare a condurlo via. 

“ — AR cu lis vschis, lustrissin: j bai 
dite jò che al vadia chdlilu par tornàlu 
a Bepo Sclav, che ai po’ domandalu.... 


Marion Matilde di Antonio 


da Gagliano, unitasi col vincolo religioso 
al figlio del Paolo Jacuzzi, dopo il fatto. 

Quando ella dice ch'è nuora del Ja- 
cuzzi, il Presidente si allarma: come 
tale, non potrebbe essere sentita in 
giudizio. Ma poi, saputo che la unione 
fra lei ed il figlio del Jacuzzi fu consa- 
crata dal vincolo religioso soltanto, ma 
non dal rito civile: dice : 

— Ah allora no te sì maridada, per 
mil... (Hlarità). Aadàvistu spesso, in 
casa Jacuzzi? 

— Nossiguor. Sono stata quella sera 
a spogliar paonocchie; e prima ci sono 
andata due tre volte... 

Quella sera dunque si trovava in casa 
del Jacuzzi, Vide l'accusato rientrar in 
casa verso le otto e mezza. La sarva 
dissegli che la cena era pronta. Egli 
rispose che non mangiava, che andava 
«là vie». 

— Dove? 

— Là vie... in ciase de’ Grinovero, 

— C'era qualche relazion fra loro 
due, l’ Anna Z«nuttig e Paolo Jacuzzi? 

— Sissignor. Se diseva.., era voce... 

Procurator Generale / all’ accusato. } 
Santite voi, che pretendete che nessnna 
relazione ha esistito fca voi e la 
nuttig?.. Anche questa giovane qui, 
ch’ è vostra nuora, lo dice... 


Avv. Levi. N>ss gaore, che non lo : 


dice! 
Proc Gen. Ma se lo ha detto adesso 


ch'era voce generale ?.. 

Avv, ‘Levi. Ma constatiamo giusto, 0- 
norevole Procurator Generale |... La ri- 
sposta della testimone è che si diceva... 
ch'era voce... Ma non disse già saperlo 
ai propris scienza... 

Presidente. Sì, l'avvocato ha ragione, . 

Avv. Levi. Insomma, tante volte una 
voce di ques'o genere si diffonde, ma 
non perciò essa è vera... 

Accusato. No l’ è ver nie, lustrlss n... 


che jò no hai mai vudis relazions cun : 
‘$ cheste femine... 


Presidente. I lo diseva, i lo diseva. 
Anche de nostro Signor 1 ga dito che 
l'è morto dea fredo, e invera è morto 
in crose... (Ilarità) Ben, Matilde: va 
a casa, te xè in hbertà, 


Furlani Maria di Antonio 


d’anni 22, contadina, da Rualis. 
— Putela o maridada?. 
— Putela. 


— Eh coraggio: el ma:l; el vegna- ‘ 


ràl. ( Sî ride) 

Abita vicin la Chiesa — quindi in 
vicinanza dei Grinovero. Tra |’ ucciso 
Giacomo Grinovero e sua moglie Auute 
succedevano spesso litigi: ne ricorda 
uno : l’Anute voleva andar ad una sagra 
con le figlie, lui si opponeva, e perciò 
contrastavano. E udì l’ Anute dire una 
volta, pirlando del suo fu marito, il 
quale si trovava in Germania: — Che 
almeno non venisse più a casa! che il 
morisse là via! che non venisse più a 
tormentarmi!. — L’Anute non aveva 
orario nel cibare i figli: e talvolta li 
mandava a dormire anche senza cena. 

— Quando il Giae mo era in Ger- 
manis. mandavelo Lè:, a casa? 

No sai. 

+— E che uomo era, questo Giacomo 
Grinavero ? buono? cattivo ? 

33 no puess dì nissun mil, che a 
mi no mi ha fatt nissun mà'. 

— Senti: come vicinante, te gavarà 
visto el Paolo Jicuazi venir di spesso 
in casa dell’ Anute? . 

— Sissignor. 

— E cosa diseva la gente? 

— Ma... i diseva che lu ga dà della 
terra in affitto. i diseva ancha., no s0 po.. 

— Gavòà sentìo che l' Anute zrgasso 
al lotto? 


— Curiosa! Elia non va in campagna, | 
ella non fa il letto: domando io: ma! 
cosa facevate in quella casa ?... (Zarità , anche roba, in ciase de l' Anuta! 


Richiesta se, quel giorno, il padrone 


— A l’ba mangiàd tor lis tre... dos 
scugielis di mignestre e un 10: di po- 


Za | 


— Go sentìo a dir... ma no go visto. 
— E no i diseva che Paolo portava 


— Go sentlo dalla gente ; ma visto mai. 

— Che roba? roba da magnar? 

— I dis.va, si: ma mi no go visto, 

R:tornando sulle baruffe, dice che i 
due si bastonavano... reciprocamente: 
ela a fui, ui a ela. /viva ilarità / 

Avv. Franceschinis. Sa dire chi dei 
due, marito e moglie, ora più remis- 
siva? 

— Qualche volta, lui era più remis- 
sivo, qualche volta lei... 

Avv. Franceschinis. Barufe de famiglia 
insomma l.. 
1 Procurator Generale. Dunque talvolta 

quella donna mandava a dermir i fighi 
1 senza cena, Ella non aveva regolarità 

nel dar loro da mangiare... 

Avv. Levi. Però, non li ha mai man- 

i dati a cercare la carità, nemmeno quando 

suo marito era a lavorar in Germania, 
+ e non le mandava danaril... 





Ì 


La testimonianza del parroco. 
E° accusata contro Il parroco. > 


— Ol reverendo, si accomodi! — dice 
il Presiden'e. volgeadosi verso la porta. 
Ei entra il testo 


f 
don Giacomo Sabot 


! fa Leonardo, d’anni 57, nato a Cividale, 
ed ora parroco a -Rualis: un bel tipo di 
p evano, grasso, tarchiato, sorridente. 
— Quanti abitanti ci sono in prese? 
però, ne conta intorno a milleduecento. 

— Da quanto tempo è lei parroco di 
Rualis? | 

— Da nove anni. 

— Ben, da buon Pastore, in nove anni 
ella conosce certamente tutte le sue pe- 
corelle.... È 

— Conosce il Jacuzzi ?... E sur mo- 
glie, l' ha conosciuta ?... 

— Conosco lui; sua moglie, non l'ho 
conosciuta, perchè morì sotto il mio 
antecessore, . 

— Sa che fia il Jacuzzi e la Zanut- 
tig vi fisse una relazione illecita ? 

— 1 diseva.... se supponeva... Pareva 
più verità cha altro... 

— E il marito della Zanutig, sapeva 
di questa relazione ?.. 

— Ho sentit» dir dalla gente. 

—- E come spiega cha tacosse ? Cisa 
diceva la gente? 
— Pararia per interesse... 
Avv. Levi. Perchè per interesse ? 
Avv. Driussi (nel frattempo comparso 
in sala) Perchè il Jacuzzi non pagava 
gli interessi delie 197 lire che doveva 
al Grinovero!!.... 
Testimonio. Ma .— non saprei... Par- 
chè l’aiutava a lavorar la terra... 
Presidente. Già r’imagino che in un 
piccolo paese, così, una relazione co- 
me quella doyeva- costituire uno ‘scan- 
dalo... Ella, (come parroco, non ebbe 
mai occasione di racenmandare al Ja- 
; cuzzi che la troncasse? .. 
— A lui, direttamente, no: a suoi 


— Oh, circa duecento. La parrocchia, 
‘ parenti dissi che lo invitassero a ces- 


Are... 

— Sa che fra la defunta moglie a 
Paolo Jacuzzi vi fosse buon accordo? 
o che ella fosse maltrattata ? 

— Ha sentito dire che il Jacuzzi mai- 
trattava la moglie perchè ella non ve- 
| deva di buon-«cchio questa relazione... 
i Procurator Generale. Lei conosce bene 
questa donna, la Zanuttig. Sa dirci se 
è timida? coraggiosa ?.. Dei due, il suo 
povero marito e leî, quale era il carat- 
tere più forte? 

— No sevaria decider, veramente... 
Tutti due mi parevano di carattere di- 
sipvolto... 

P. G. Sa che l'opinione pubblice, ap- 
| pena si seppe il delitto, accusò sub:to 
questi due ? 

— S ss'gnor, subito. 

— E dopo. questa opinione pubblica 
si è mutata? adi 

— Mi no go mai sentio a cambiar... 

Proc. Gen. Mi no domando altro! 

Avv. Levi. Sa, il molto reverendo 
parroco, che i idue furono arrestati su- 
bito, appena scoperto il morto? 

— Sssignor, nel giorno stesso. 

Avv, Levi. Ecco donque spiegata la 
opinione pubbl ca. - 

Proc Gen. Ma sache il figlio del Ja- 
cuzzi era stato arrestato |... E che si 
dice di. lui? Si crede che sia anch’ egli 
colpevale ? 

— Nossignor. 

Avv. Levi. Ma il figlio è stato anche 
rilasciato subito 1... Sa il molto reve- 
rendo parroco cha la moglie del Jacuzzi 
è stata lungamente ammalata, prima di 
morire. e che il- marito l' assistette con 
amore Î... 

— Nou ero parroco, allora, e ncn 
potrei dire. 

Proc. Gen. Ricorda il signor parroco 
di aver visto che i due, marit > a moglie, 
una volta i se se ga bastonà ? 

=—- Ero in canonica, un girrno. D'un 
tratte, sento a gridare. Vado sulla 
porta, a veder cosa fusse: e altra gente 
Îì, del cortile, mi hanno detto che i due 
î bastonavano, ma che erano cose s0- 
ito... 

Ii Presidente riassume questo rac- 
conto, e così riferisce le parole del- 
l’altra gente: 

— Eb no ’I ghe vada parroco: xè 
cose usuali... viva.tlarità ). 

Proc. Gen. Sa chio la figlia maggiore, 
dopo che quella donna è in carcere, 
faccia lei da mamma? 


{ cioce... 



































e e PERIZIA # 
— Sissignor.. s -{-- —_ Cosn-portàvelo:? a 
Proc. Gen. E come sono ora, quei — I diseva che ghe ‘portasse salami, 
figli? meglio di prima, più: puliti, più.| — Ma.come glieli portava, questi 
ben nutriti? gali? inn costo? in una sports?,., 
— Sissignor: adesso, si vedono p'ù' — 1 diseva che le portava i sslami 
ben regolati, più puliti... :5 sotto la giachetta... (RE O 
Proc. Gen. L'è stada dunque una | — Sistema poco comodo, veramente, 
fortunetta, per quei figli, che in loro ! di portar salami! gal ride) Come trat- A 
madre sia stata messa in carcere Î.. itàvela ela i frutta è ‘ al 
— Ma... — e ii parroco sembra sor- *  — Poco ben, bi 
ridare. -— Era una cattiva mare? 0g 
Avv. Driussi, (rivolgendosi ironica” |!  -— Ma, per quanto sentivo a dr. Bi 
mente al teste). lasomma, lei spera che — E del so cmo, cosa disèvela? 
la condanneranno, perchè sarebbe una '— L'andava per le case, a fagnarse 
fortuna pei figlil.. “che no ’l ghe mandava scldi. Anzi, una Li 
Proc. Gen. E cosa diconn i figli, ora volta la gà dito: — «Et Signori a la al 
. che la madre è in cercere? .. © mahda a ducb:.e* vegnarà ar.cha:la 50.) de 
{ I figli dicono che, se l'accusa è ;  —Eil Paolo; quando Arndava in casa hi 


vera, sarà ben condannata; sé è inno- 
cente, che venga pur a casa... * 
Avv. Levi. Sa, il teste che, ora che il 
padre di quei ragazzi è morto e la ma- 
dre in carcere; sa, dico, che i parenti 
mandino sussidi ? 
— Sì: i parenti di Tolmezzo, mi pare, 
li soccorrono. Î 
— E che la figlia maggiore, prima di 
1 adesso, era a Servire; e un’ altra, a 
lavorar a Cividale ? 
— Sissignor. ' 
— Quiadi, era la madre sola, che at- 
tendeva allora a casa!... E i parenti di 
Tolmezzo, mandavano anche allora aiuti? 
— Non ho mai sentito. 
— Dunque, prima niente soccorsi dai 
parenti; niente danari dal marito; e lei, 
! sola doveva provvedere a mantener i 
| figli, lei sola provvedere alle faccendè 
di casa... Ecco la spiegazione della for: 
tunetta !... È 
L’accusata, in piedi, durante questi 
vivaci battibecchi più volte ha de: moti 
convulsi, come di chi reprima il pianto, 
Avv. Driussi, alquanto eccitato. E sa 
il sigoor parroco che i figli dell’accu- 
sata, quei ch'egli ci mostra o ind.ffa- 
renti o avversi alla madre, sono stati 
più volte a visitarla in carcere ? 








Quella bambina dodicenne che oggi, ‘ 


a Rualis, in casa dell’accusata, faceva 
da interprete ai signori giurati, tu per 
ben otto volte a visitarla; e più volte 
vi fu un altro figlioletto suo. E prega» 
rono ‘insieme, e dissero insieme il Ro- 
sario... in carcere... Sa questo, il par» 
roco ? î 

L’ accusata piange. 

Presidente Sarebb:ro 
lo facessero |... 

Teste. lo non potrei dire... 

Accusata, prorompendo : Chell' a lè 
un pievan senze sentiment! . Se al vevé 
sentiment, nol mi diseve di tirà sù lis 
mudantis da ù» de' puarte... ( Mormorio 
del pubblico.) . 

Presidenie. (scattando contro 1’ ac- 
cusata ). Ah fino a questo ‘punto !... La 
sente, «signor parroco: l’accusata di: 
ce.... ‘n certo modo... ch'ella tentò di 
seduria... 1 

Ii parroco sorride. 

— Sssignor — continua, sempre più 
eccitata la Zanuttig. — Al mi ha ditt 
di tirà su lis mudantis, daùr de puarte... 
— E protendendo l’indice verso ‘il sa- 
cerdote, seduto tranquillamente sébbene: 
un po’ confuso, aggiunge: — A l’è 
vèr, a l’è vèr: no l’è degn di dî mers- 
se se al dere. 

H Jacuzzi, da canto suo, b rbotta: — 

— A l’è s'mpri cioce.. A l'è simpri: 


p rfid', se hen 








Presidente. Ah perdic, basta!.. La 
vada, la vada, reverendo... 

E il parroco si siza e va... Ma poi ri- 
torna indietro: aveva dimenticato il tri- 
corno : lo prende ed esce. Ii J.cuzzi lo 
saluta col suo ritorzello : 

— Simpri ciocc... simpri ciocce... 

Quando il parroco esce, parte del: 
pubblico applimie, parte rumoreggia. : 

L’accusata continua a parlare, a ge- 
siro: si capiscono soltanto queste pa- 
role: 

— M; ha in asse per chel... Mi ha 
in asse par chell... 

Dominissini Maria 

d'anni 27, contadina da Rnalls. Sa che 
f a l’ucciso Giacomo Grinovero e sua | 
moglie accadevano spessi contrasti : ella j 
andava dicendo che non le mandava, | 
dalla Germania, mai soldi e non gliene 
dava abbastanza neanche dapo tornato; 
egli diceva Invece che per quarti gliene ! 
dasso, ella strazzavali nel lotto, R guardo ; 
sila relazione intima tra il Jacuzzi o la! 
Zanuttig, «'a inte’ chacarave» e dice- i 
vasi che il Jacuzzi portasse in casa della 
Zanuttig salame, formaggio ecc.: ma 
essa testimone però non vide. 

— E quando i ga trovà morto il Gri- 
novero, cosa diceva la gente? 

— Scuasi dcr e’ dité in puar omp.. 
( Harità). 

— Eh questo si capisce! Ma a chi 
daveli la colpa de averlo corà? Disèyeli 
che i gera stai loro due, là ?., 

— Ab s.ssignor. Parcè che jèrin fù: 
lor, sssieme, fa che gnott, cul muart; © 
Piani Regina 
contadina, di Rualis: dice la cose me- 
desime, press'a poco: dei litigi fra i 
somugi Grinovero, con lo scambio di 
«cualchi patsff », delle relazioni che la 
gente diceva esistere:fea i due accusati, . 
gcc. eco. | 


Zuliani Pietro di Giacomo 
tito dire della relazione fra i due ac- '. 





E 


f 


d’anni 16, da Rualis, tessitore, Ha sen- 


cusati e dei regali che Paolo Jacuzzi chino e tre chiese inglesi e americane 


portava in casa della Zanuttig: non 
però «visto », 








































































‘di lei?.. 
‘{. — Di mattina... di sera... 
— Per el fresco, dunque, l’andava! 
( Scoppio d' ilarità). nin SR 
} - — Dunque, elin ia trattava mal i so” 
! frutts. Come puoi dir che li trattava mal? 
= A loro, ghe dava poco e li lassava 
patir; ella la magnava bon... 
L'accusata piange, 
Avv. Driussi. Ma cosa l’ha vista 





mangiare, il teste??... cosa ?... Arrosto di 

vitello ?... capretto ?.... brusiole?.., co 
— ] la magnava; sola... ovi,: for= su 
aggio... Ai figli dava un freghinin, e fc 

ela la magnava el resto... i “ 


Avv. Driussi. (ironico) Dunque la ma- 
guava ben: ovi, formaggio: @ li spar- 
tiva coi figli, anche questi per: magnar 
meglio ! i ' È ! 

P. G.-E. zogàvela al lotto, quella 
(si ride); 0. IP XLal 

Avv. Driussi, E 
ambo ? ( ilarità ) n ca 

Teste. Mi no so... Ho sentìo dir... 





gala chapà. cualche 


Flaibani.: Pasquale 1 

:-fa. Giuseppe, d’anpi 32, figlio-di Elena 
? Jucuzzi sorella dell’imputato, e perciò'di 
: dui ‘nipote : Ladndé non'si può esantinare. 
ì Il cav. Specher mormora qualche pa- 

rola; i difensori né soggiungono altre ; 
il Presidente :li. prega di: tacere, 

— Ma è lui che brontola! — escla- 
mano i difensori. ‘ 

—..Ma. che - brontola!: che ‘brontola ! 
che brontola....-—. esclama il: Presidente, 
— È il più buon uomo. che ci sia sopra 
la terra... , . ' 





Dobbiamo rimandare la continunziane 
® la fine di questa seduta + finita{con 
Uuoa Vera burrasca — a.domani, :. ... 


DA GORIZIA: . 
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"aa 46 giuguo 1900. 

Elezioni comuneli: a Lucinico.:— La:52- pe 
- guito alla. baruffe: avvenuta . domiohica tra 
fra gli: adepti: del‘ partito. retrogrado, fuò 
questo-.si astenne:dalla: lotta elettorale, naz 
è le.elezioni procedettero col:: massimo 
ordine. Furono eletti 24 consiglieri e L 
412: sostituti,.: Nel.nuovo consiglio; ‘en Mis 
trano cinque democratici ;fea.gli uscoliti ron 

1 w.è pure il. parroco:decano :slavomane un. 
Don Fil'pich.: . ' di - 

Acquisto‘ di‘ina ‘Vi “È 
he foce: vénir'qi nai 
quale pianse' gu 
che battà allo; cori 
iche chiese sus s0a, 

;! Comuni, fra i i :8 
+ suprema dabbenaggine il I 
{ degli importi fissi por vai Ì fa 

in procinto di acquistare una vi Lisa 
tuosa, di lusso, per f.‘28000, E poi'an= ” 
date a credere alla poyertà dei ‘ctericali ! 

Saquestro. — IL L'riuli. Orientale. di M 
stamane fu confiscato causa un: passo Bati 
della descrizione della, festa dî ieri sul- ni” 
l'inaugurazione del Velodromo, nel quale lasci 
si censuravano gli addobbi e lo si chia- trao 
mava i. s. Velodromo. . tru F 

” _ 5 ogal 
Dal celeste. Impero. - lg 
Le devastazioni dei boxer: sui 

Berlino, 16. Not.zie da Tienisin di- Li 
cono che quella colonia europea. .sta I fa 
sotto la protezione di truppe. europee in p 
e quindi non corre alcun pericolo ;. ia perti 
parte della città abitata daì cinesi è in- 
festata dai bi x»r, i quali hanno distrutto 
alcune cappeite delle mmssicni,, L'agi- Bu 
tazione dei bixer non esce, dai. bassi Pres 
strati della popolazione. I Mor ti 

1 brx>r hanno demolito alcuni ponti 
della ferrovia Tientsin- Pechino, ora. pe- Pi 
rò, sotto la protezione delle trupp 
ternazionali, i ponti saranno pr or 
mente ricostruiti. FEE Maes 

I danui arrecati dai bcxar alla linea luttia 
ferroviaria presso Langfau . sono. così rendi 
gravi che le truppe internazionali a Dic 
ora sono impedito nella luro mai vili 
Pack no. Le truppe tedesche hanno pi Saceri 
(A oltrepassato Langfau e continua la pr 
la loro avanzata verso la capitale non le 

già lungo la linea ferroviaria, ma bentì 
per la strada maestra, A Tientsia ti ri Lat 
tiene molto probabile che lo truppe ci« la no 
nesi opporranno resistenza alle truppé R pat 
europee. SER Tutti 
Massacri o chiese bruciàte, buacò 
Londra, 16. — Un dispaccio del 46 Cr: 

da Tientsin ai giornali annuncia che te 

notizia da Pechiro affermano che nu- 
merosi indigeni convertiti al cristiane» ni 
simo, servi di europei, vennero: megsa= di pa 
crati giovedì dai b x:rs nel quartiere ped 
orientale. La cattedrale cattolica di Pe- Ni 
fanno 
nonchè numerose abitazioni di cinesi ia 


furono bruciate, 
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Nota Cittadina. 


Chiamata. alle armi, 





Spilimbergo. 
Concerto della: Banda, —:15: Giugno — 
Adche ieri sera: il'concerto della ‘Banda 
alicaffs Artini-attrasso numéroso pub- 
blico che applaudì freneticamente ad | 
ogni pezzo inappuntabilmente eseguito. 
Bravo il'maestro ‘e bravi i filarmonici. 


Luce eleltrica. — Sovente, causa una 
cosa o.causa l’altra, qui si resta al buio; 
anche ieri sera non tutte le lampade 
della-luce-elettricn’erann acceso: Oa è 
il éaso di yoter lire che si siava me- 
glio quando si stava peggio. 





* 30 giorni, 
EPrecessioni.. 


del’ Corpus Domini, 


T°suonatori ; ambulanti .di organetto si 
sudtedono: nél‘nostro paese con un cre- 
scerido continto fido-alia nauseà, ‘infa- 
stidando i cittadini per le vie, nei ne-! 
gozi, nelle case. Non si potrebbe porvi 
riparo limitando i permessi ? 


Arta. 


tl Ministero dell’ istruzione pubblica ha 
concesso al Circolo Liberale di. Arta il 
sussidio di: L. 80: per'il fundo di bene- 
ficenza a favore degli scolari poveri. 


Cividale. 

Pèr l'acquedotto. — La Giunta Muni- 
cipale ‘ha dato incarico al «d'stinto  In- 
gegnere sig. Lorenzo Da Toni, ‘vastrò 
concittadino, della compilazione : di ud 


rogetto per fornire d’acqua potabile 
il nostro Comune. 


Comizio agrario. — L'assemblea pro- 
viaciale del nistro Comizio agrario avrà 
luogo îl 24 corr. mese: col seguente 
ordine del giorno : 

1o Approvazione del conto consuns 
tivo 1899. 

2.0 Sussidi da chiedersi al Governo 
per visite e premi alle stazioni di monta 
tanrina nel Distretto, 

80 Modificazioni allo Statuto sociale. 

Scuale efementari. — Lunedì, cessato 
l’ipfierire «del morbillo, si riaprirannòo 
le-nostre scucle elementari. 

Sussidio. — La nestra Congregazione 
di Carità, apre il concorso per un sus: 
sidio annuale di L. 11960 e per la du- 


cessione ‘in onore di S. Antonio. 
Teatro Minerva, 
Il pubblico accors 





sig. Gastone Velo. * 


tando quelle del famoso: Campi. 


una signora in piena lucè, 


Veggente di Parigi. 
Disertori austriaci. 


certi Giuseppe Foscarini di Pietro, di 
anni 27 da Trieste e Judiniero Jarissig 


trambi erano di guarnigione in Dalmazia; 
+ dicono di aver dovuto disertare perchè 
continuamente maltrattati, 


La questione daziaria. 

La Commissione per risolvere la que- 
stione daziaria ha fiaiti i suoi lavori e 
l’ assessore avv. Capellani ha anché e- 

| stesa la relazione relativa che sàrà co- 
municata alia Giunta muaicipale per le 

) munale. . 

| Sappiamo che venne delibòrato di 


proporre l’ esazione dei dazi in'economia 
e l'abolizione del dazio-:sulla maggior 
i parte dei generi alimentari, 
| Ferroviere disgraziato, 
A! Ospitale fu j:ri i 
fuochi art ficiali e straordinaria illumi- Cignolini. da ce 
nazione. 
Ladruncoli, — I ragazzini Venturini, ; 
Missana, Pattaini e di Lenardo ruba-:} 


viario per contusione della prima fa- 
lange dell’anulare di destra, riportata 
accidentalmente sul lavoro, guaribile in 

rono il giorno 41 corr. delle ciliegio ini; GIOrNI 1 

un. fondo «di certo Manig nelle vicinanze Ringraziamento. 

di Azzida. . La famiglia D:1 Giudice- Passero rin- 

Li:‘sorprese la guardia campestre Ve- 
nuti Pietro. Mentre questi stava redar-:: 
guendo il Battaini, venne insultato da:' 


grazia tutti coluro che in qualsiasi modo 
i certo Eugemo Iussig, perchè aveva osato Î 


fanciullo. povero, orfano, nato e domici- 
liato in città, affinchè apprenda un’arte 
(i o mestiere. 

Divertimenti. — Si preparano grsndi 
feste per la domenica 8 luglio p. v. Tea 
i imolteplici divertimenti, avrà luogo la. 
tradizionale tombola, ‘ballo popolsra;. 


vollero onorare il loro Amatissimo de- 
inseguire’ déi ragazzi. 


funto Pietro Del G.udice, Chiede venia 
| se neli’ acerbità del’ dulore, :incorsero 
i .Steso:rapporto dalla guardia Venuti, 
il Jussig fu arrestato dai carabinieri ed ; 
| i fanciulli denunciati all’ autorità giudi- 


Sante dovere.di esternare larga ricono- 
scenza all’egregio Direttore del Collegio 
*M.to A. Gabeli sig. Arturo Errani, ed 


ì 
marià, E a tutt: i suoi allievi ed insegnanti che 
i Buia. vollero concorrere a rendere maggior- 
Curlosa scomparsa. «mente solenni i funebri, 
Mercoledi mattina un tal Calligaro Gio, ; Buona TIaasa, 
4 


Offerto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di Zeriendis cav. uf. G. A.: Leonetti 
ing. Leonida L. 2, Pitacco ing. Lu:gi 1; 

di Baldissera D.r Vatentino: Minini D.r 
Luigi L. 2. Homaro co. Antono 3, Va'entinia 
co. Lucio i, Ferrucoi Giacomo 1, CanduzioGia- 
vanni 2, Cumossatti Giacomo i, Mania Lalgi 
i, Sartoretti Antonio I, Feruglio avv. .- Angelo 
i, Vatri avv. cav. Damelo 2, Lotti G. Batta 2, 
Bulerti Pietro è famiglia 2, Chiesa Giovannt 2, 
Ganciani D.r Luigi 1, Malignsni Arturo 1, Nigg 
Pietro 1, Corradigi Michiels e famiglia 2, Nazzi 
Db,v Riccardo di Civivale 2, Springoto Marco 1, 
vbitelz @. Batta di Tricesimo |, Franceschinis 
Pierro 4, Brusadola Antonio 2, Conti G.useppe 
; o G oseppa 1; t* 

di Malagnini Gino: Famiglia Luigi Fattori 
L. 1, Fratelli Dorta |, Comessatti Giacomo i; 

di Mantica co. Nicolo: Comessatti Giacomo 


( Battista fu Pietro detto Venezian, d'an-. 
ni 72 si allontanava dalla propria casa: 
lasciandu moglie e figli senza dar più 
traccia di tè. è 
Fu avvertita la benemerita arma ma 
ogni minuta ricerca riusci vana, Ii Cal- 
ligaro era squilibrato di Menite in se-, 
| guito a dispiaceri finanziari di piccola 
entità, 
| La famiglia teme in una brutta fine. i 
LÌ Il fatto ha prodotto iviva impressione ‘ 
in paese, essendo il detto Calligaro una 
perià di galentuomo. : 


Mortegliano. 
Bavtia usanza, — Catterina Mazzaroli vedova 
Poresai.i otfiì al nostro asilo infantile L. 2 in 
3 mo:ta*del dott. Valentino Baidissera. 


L, } 
di ‘Beltrame Ballarin Sofia di Latisana: 
Cela Maria Filafetro L. 1; 
di Milanesi Angelina Zorze di Latisana: 
Paolini Antonio L. 1; X 
Fabio L. 





di Del Giudice ‘Pielrò : Baretta :00. 
1, Alessio Ernesto l.: * 

Corso dulle moneto. 
Austria Cor. 110.— Germania 13020 
Romania 103.— Napoleoni 21.18 
Sterl, inglesi 26.55 


PUBBLICAZIONI. 


Il'ceentenario di Marengo. 
Per il centenario detla memoranda bat- 
taglia di Marengo: (14.-:giugno :1800) la 
casa editrice Antonio Vallardi ha pub 
blicato un bellissimo numero unico il 
lustrato, 46 pagine in. 4.0.e copertina 
compilato da Alfrédo Comandini a -:ricco. 
di notizie storiche e di magnifiche illustra 
zioni, degne di guelle splendide che veg- 
gonsi nelle dispensa dall'Italia nei Cento 
anni del secolo XIX èdita dalla ‘stessa 
casa Antonio Vallardi di Milano. 

| sicare bozzoli jin 


Da venders ee 


Per. trattative tivolgersi n Glaujano 
i Trivignano ‘al N. 94 ? 


Piebole Motizie di eronaca. 

Orsaria. — Il nostro parroco Don Sante 
Muestrutti, dopo lunga e penosa ma- 
(i inttia;;corfortato dai SS. Sacramenti, 
rendeva ieri serenamente ia sua anima 
[2 Dio; È DoS 
| vilfa$antifia/=— Giovedì scorso il nuovo ! 
sncerdote Don Luigi Zulani celebrava , 
la prima messa, Alla solennità coficorse |. 
tutto %il pacse. 

Latiiana. — Ieri ebbo termine presso 
ln nostra Pretura il dibattimento contro 
il parroco di Ariis ed altri computati, 
Tutti vennero assolti, solo il parroco si 
\{buscò una piulta di L, 16 di 

si I enzmble. 

| Il prezzo del cambiò pei certificati 
[di pagamento «i. dazi doganali è fissato. 
iper if ginimo 18 giugno a T.. 106.08. 

| Tl prezzo del cambio che appliche- 
|{'snno le dogane, nella settimana dal: 
31 23 giugno per daziati non superiori | 
_ 1 100 pagab.li.iù biglietti, è fissato in 























s uni carro. per ies 
















-. Il :« Giornale «militare» pubblica la 
chiamata alle “armi iper il 15 luglio a 
scopo di istruzione militari, della prima 
categoria della classe 1875, ascritti agli ; 
alpini ed all’artiglieria di montagna, 6 
della classe 1870 gli ascritti ‘agli alpini. 
La permanenza sotto le armi durerà 


Questa mattina ebbero luogo in tutte 
le Parrocchia della Citta le processioni 


Nelle ore pomeridiane avrà luogo, 
nella Parrocchia del Carmine, la pro- 


ieri sera ad assi- 
etere alla serata di illusionismo si di- 
vertì assai si giuochi di. prestigio ess- 
guiti, con singolare destrezza, dal prof. 


Dallo stesso sig. Velle furono prodotta 
delle ombre con molta precisione, imi- ‘ 


‘ Interessarono sssai.i molti esperimenti 
di telepatia eseguiti tutti con rara pre- | 
cisione dalla Veggente di Parigi, e così 
pure la spar'zor6 e ricomparizione di 


Domani; -lunetì, “il“préf:“Velle darà 
una seconda rappresentazione con nuovi 
giuochi di illusionismo e con altri e- 
sperimenti di telepatia per parte della 


Si costituirono j-ri all'ufficio di P. S. 
come disertori dall'esercito austriaco 


fu Francesco ‘d’ ann: 23 da Spalato. En- , 


rata di un quinquennio, a favore di un | ulteriori deliberazioni del Consiglio co-- 


in dimenticanza. nella partecipazione, 














Statistica BI loipaie. 
! manale dal 10 ai ii 4900. 
Nati vivi maschi 8 femmine 10 
» morti » .— » - 
Esposti - 5» 
x Totale n. 19, 
Pubblicazioni di Matrimonio. 


Bollettino setti- 


Giussppa Degano facchino con Natalina Conte . 


contudina — Luigi Pizzoni agricoltore con Santa 
Mattiussi casalinga — Antonio Novelli tappez- 


ziere con Anva Moretti casalinga. 
Matrimoni: 


I 


Giovanni Bersardis facchino con Angela De- 
gano operaia. ‘= AttilfoBergarno caffettiere con 
Valentina Ciani::sarta -—--Aléssandro Lodolo 


bréscente con Anna D' Agostino sarta. 
Morti a domicilio. 


Angelo ‘Sojalino’ di Giovanb! di giorni 5 — 
Gioconia Tavagnacco di anni 1 e mesl4— 
Malvina Cigala di Domenico. di giorni 17 — 
Dabormida Morassi di Costantino di mesì 10 — 


Elvira Feruglio di Angelo di mesi 11 — dott. 


Valentino Bsldissera fa Giovanni d' anni 65 no- 
© taio — Maria Fontaoleva-Qulin fn Angelo di 


| = Pietro Del Giudise fa Domenico d'anni 81 


anni 69 casalinga — Giuseppe: Rigo'di anni:12 


possidente — Giacomo Pittolo fu Giuseppe dj 


| anni 84 mediatore. 

Morti. nell Ospitale: civile. 

Mario Romano di Antonfo a, 

‘Sandri-Ploznet fu Giovauni d' 
(.—° Luigi Michelizzi fu.G...B. 


, tore — Marla UrbancigeSaccolin fu Michele di 






anni 1 — Lucia . 
i 33 contadina 
anni 65 agricol- 


anni 68 contadina — R:gina Casarsa - Zampa 
fa Giovonni di anni 41 contadina — Pietro Ja- 
vancigh fa Giaseppe d'anni 87 cuoco — Giu- 


seppe Pellegriai fa Antonio :d’ anni 49 scrivano 
* — Anna Virgolini fa Daniele d' anni 68 serva 


* — Lu'gi Pantana'i di Giovanni d’anni 36 brac- 


cenfe — Luigi Covassini-fa Luigi d'aani 61 
agricoltore; 4 
Movti nell'Ospitale Militare. 
Paolo Randolfo di Roeso-d'anoi 22 saldato 
nel 19. fanteria. 
Totale n, 21 


4 


‘.dei quali 6 non appartenenti al Comune di ; 


+ Udine. 


LOTTO i 

Estrazione ‘del 16. giugao t 
* Venezia  62.— 68—:77.— 33 — 83 
Bari 48 — 60 — 40 — 85 — 86 
Firenze 44 — 9 — 23 — 49 — 73 
Milano” 10 — 12 — 40 — 60 — 2 
Napoli. 3îi — 69 — b4 — 5I — 17 
Palermo 71 —.81 — 35:24 — 22 
Roma 72 — 18 — 69 —.78 — 63 
Torino 3 — 7 


23 — 19 — 30 





| Gazzettino commerciale. 
Mercato delle fenita. 


*. Quabtità discreta di ciliege, venduta 





a lire 10,414 42; 43, 14,45, 16, 17 18.» 


19; 20, 22, 25, 30 al quintale. 
Marinelle a L' 22 e 25 al quintale, 
Mercato della foglia. 


È. La foglia .di gelso fr vendutsi-a L.2. * 


3, 350, 370, 4 480 5, 525,550, 6,7. 


1 Ia confronto-della meschinità del no- ‘ 


- stro ‘mercato di frutta ed 
la quantità ei'i.prezzi ril 
della vicina Gorizia nell 
iori : 









Ciliege quiat. 800 — al'gicor. 24 
Pero » 15- 1» 30 
Fcagole » 040.» 80 
Piselli » 10—-. >» 8 
- Asparagi ». 12- » 36 
Patato » 20—- » 9 
Fagiuoli » 20-. » 26 


| ilercato del bestiame, 

1. Sacile, 13. Poche soriane e quelche 
bue da caraè ch? pagaronsi da L. 110 
122 al quintale di peso netto. Maggiori 
di numero per qualità, le vaccine con 
e. senza, latfonzolo, che discretamente 

‘ ricercate, pagaronsi bene. I buoi da la- 
voro pervennero io piccol numero ; fu- 

, robo in parte venduti a vrezzi. -soste- 

: nuti; Vari contratti si +ff«ttuerone “iù 
vitelli lattanti da macollo da L. 68 a 

: 72 al quinta!e di peso vivo.‘ 7 


| Notizie telegrafiche, 


Disordini in Bulgaria. 


; Sofia, 16. Opponendosi gli abitanti 
| del viitagio-di Duranku!sy (distretto di 





19 


. rile — Sale per ore-azioni chirurgiche, for- 


A 
f 
i 


Î Varna ) agli agenti dellu rmposte che . 


procedevano alla compilazione dei ruoli 
per la decima, venne inviato uno squa- 


drone di-cavaileria. Gli abitanti spara- ! 


; gono contro lo squadrone uccidendo du 





a 
| ufficiali. Lo squadrone aprì fuoco.:Vi:fu. 
5 una trentina di feriti e gli abitanti fug- ' 


Tono, A # 5 
? Quel che dice Ia stampa. 
—. sulla nomina del presidente, 


Roma, 16.-L' Avanti commentando 

:la nomina di Ga}lo, dice che il governo 

he ivinto con:soli-19 voti ; la sua vittori 
«forse 1’ annuncio della sus‘ prossim 





1 


i0r può contentare Gallo. Se'-poi ho; 

iuscirà a stabilire l’accordo con i capi 
ruppo della Camera lunedi, declinerà 
ifficio ‘confritogli adducendo la:‘de: 








licsta posizione in cui si trova per es- ' 


sere la sua elezione contesta 


L' Italie sì mostra 
a’ ‘presidi 


soddisfatta della.” 


i 
' 


la 
I 













STABILIM 


Ditta LU] 





To... 
LUIGI ZANNO 


TRIESTE - UDINE 


















di propria fabbricazione e delle primarie fabbriché estera 
*0RGANI 
ED ARMONIUMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni e accordati 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
burbio Cussignacco — UDINE 





















UDINE — Su 


Riva & Cuoghi 
UDINE - ria della Posta N, 40 - UDINE 


PRINETTI 
























Chi desidera , acquistare: Ar 
Saeri, si avverte che la premia‘ 
















= ‘ RAPPRE- | ditta Domenico Bertaccinii i 
si STUCCHI SENTANZA | Mercatovecchio tiene in vendita un ri 
o ce assortimento, tale da soddisfare. tu 
é deposito del- | 16 esigenze. . RR 
la grande fab- La ditta medesima assume anche q 






lunque importante ‘fsvoro, pèi 

sia difficile, sopra appositi disegni, 
le argentature, le dorature e ni 
ture eseguite con motori. ad'anòi 
lettrica. Può: la. stessa. ditt 

la perfettà esecuzione, a ] 






°  brica italiana 


TI & STUCCHI. 





PRINEI 















DIPLOMI db: 47 MEDAGLIE | ticati finora, mercò | ostato, 
; i più recenti perfezioramenti nel modo . 
D'ONORE. gjjp . D'ORO [Agi nati i 





Avverte inoltre che tiene un gram-. 
“dioso magazzino di oggetti cé 
“renti. per famiglia: chineagilierie, 
ègk&etti per regalo, vasche per 
baga?, oggetti per eneins; pe- 
saterie, profumerie, scarpe, 
giocattoli, corone mortuarie,. 
ece. ece. 


Vetture, quadricielt, tricicli 
e biciclette automobili. 






Biciclette da .uomo, 
da signora e da gio- 
vanelto,. — Splentidi 
modelli 1900. S 

“Garanzia delle mac 
chine'e delle gomme. 


Stabilimento di oura 


Porta Vinezia > UDINE - Porfa Venezia 


Edroterapia:- Elettrotera pia 
— KFavghl di Montegrotto (Abano / 
— Pneumoters pia — Messag- 
gio — Tremuleterapia. 
























































Tipografia Cartoleria 
E 


Libreria Editrice 


FRATELLI TOSOLINI = DDINE 


Piazza Vift. Eman. — Via Palladio 
TI <oeeni 


Ultime Novità jo Cartoline ilestat n 


Album. per Cartoline: 











Bagni semplici 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA © 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tuttii giorni dalle 2 alle 5 eccet- 
tuato il terzo Sabato 6 terza Domenica d’ogni 


n PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore fl. 
FARMACIA FILIPPUZZI. 





Cartoline-ricordo e libri di proghie | 


per La Comunione 
—__ en 


Assortimento Carte da Tappezzeria: 


In disegni novità ° 








Deposito Carte 

“per allevamento del bachi 

Unici ed esclusivi depositari . 
per UDINE e PROVINCIA. - 


dela PENNA FIN DI SECOLO 


INDISPENSABILE 
ai Vaggialori Commessi. Studenti séc, 


LIRE 2,90 





Casa di cura chirurgie 
VENEZIA È 

Fondamenta Penitenti 924 — Telefuno 534 
Pesizione salutre — Trattamento signo- 









| FERRO - CHINA 


BISLERI | 


Volete la Salato 98° 


nite secondo le attuati ‘esigenze. 
‘ Aperia a totti i chirorghi ci Venezia edi 
aori, 





i L'uso di'questo li- 
quore è ormai diven= 
tato una necessità pei 
È nervosi, gli anemici; 
deboli di stomaco. a 
| —4’Egregio Dott. Im 
| FRANGESCO PEPE. * 
' di Napoli, lo consi- 
a «il preparat 
marziale più fi ente assimila 
| « bile, utilissimo, in: special modo su 
convalescenti di malari 2 






Operatori ordinari 
Dott. G. Cavszzani - Dott. D. G'ordeno - 
Dott. G. Velo primarii dell’ Ospitale orvile 
di Venezia. 
Pensione, comprese med.cazioni ordinaria 
L. 10 al g:orno Ò 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


La sottoscritta ditta.decise di ritirarsi 
ivamente dal ccmmercio e rerciò 
isa:che col giorno di martedì 49 corr. 
ipcomincierà la liquidazione di tutte Je 
merci esisten lie, porcellane, 
vetcami, cristall:, specchi, lastre di vetro, 
de, ed oggetti da regalo, 

ribasso sotto Il prezzo di 


Telcgrammi, Chirurgi a. 

















posate, lampa 
con un fort 
costo real si 
I prezzi saranno fissi - pronta cassà 
- l'orario dalle 9 alle 18. 

A Giov. Lizier 
Mercaltovecchio negozio ex Masciadri, 



















Prima di fare acquisto’ di una biciclette, se 
\, volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 


lRinporlo clelitico di Augusto Versa Udine 


Via Mercatovecchio N. 5 e 7 



















aio 









Toni * 











PARIGI 





Suona cameloni delle mostre Revità per primavera ed cHiateo 

ta:-Roular: seta stampati, rigati, quadrottatiz seta gresglia o In- i si 

Be abiti è camicotto da L. 1.20 ni metro.” j Chirurgo Dentista 
in Italian si privati divettnmente e spodiamo lo stoffe di seta scelto 





Schweizer & C., Lucerna 36 (Sviezera ) 
Esportazione di stoffe di seta 


UDINE 














DI DI DD A gta 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


Anno XXVI dalla Fondaz. - Milano - Via Meravigli, 14. 
Menzione OnoSevole fîa gli Istituti dì Previdenza 


‘è La Seilone Legale nell’ Istituto, fondata nella sua sele 
dal 1875 esplica specialmente la propria azione ne! 


RICGUPERO DI CREDITI 


in Italia{ed' all'Estero a condizioni vantaggiosissime ed anobe 


è 
0 
0 
0 
9 
efaftin cui I" Istitato assume il carico ed il rischio delle 5 
0 
0 
0 
0 
0 
d 
0 












scica e del .-Reni, ia dotta, ed ‘il Reamatismo cronic?, eco. 


acque termali naturali 
ed il sale-dello Sprudel 


CPistalitoo e in polvero 


oso di causa. Inoltre essa dà Pareri Legali, e assume il pa- 

oeinio: di cause Penali, Civili 6 Commerciali innanzi a tutte 

autorità Giudiziario. 

Esperti. Avvocati rappresentano l'Istituto sopra ogni Piazza 
ové vi esiste Sede di Tribunale e negli Uffici della Direzione, 
ed alle sua dipendenza vi collaborano Avvocati distinti e No- 
taio pella direzione ed essonzione dei lavori. Nelle onuse d'im- 

rianza l'istituto, accetta abche la collaborazione di avvocati 
Hi ona fidacia proposti dai Clienti. 

“ La Sezione Legale è retta da ua apposito regolamento 
che si spedisce gratis a richiesta, nonchè quello della Serione 
8 per le Informazioni Commerciali, la prima che fu fondata in Italia, 


DODN0Y9IV0OI00:000SOOO GI Sr ass Est 


"ORARIO FERROVIARIO. È nl 
ORARIO FERROVIARIO. [FHOSTRE CAMPIONARIE È 
Partenze Arrivi | Partenze Arrivi BERTELLI & È 





Farmacie © Drogherie e presso la 
Spedizione d’acqua minerate 




















A. PATRIA DEL FRIULI. 
“@ È dall’ estero, si sleevono esclusivamente per fi mostro Giornale prasso l'ufficlo prinolpali 
24 San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 9î -— GENOVA ‘Piazza Fontané Wa " 


coapero FO Yu DAR D SETA! |[Toso D' Edoardo 


franco di porto e dazio a domibilio. pra Via Paolo £ i nol “a 


 RARLSBAD 


I prodotti della fonti, come pura le acque modosime, costituiscono il migliore ed il più attivo 


RIMEDIO NATURALE 
contro i mali dollo Stomaco, del Fegate, della Milza, dei Reni, degli orzani orinari e della 
Prostata, contro il Diabete (male dello zucchero); contro i Calceli biliari, catcoli della ve- 


PER LA CURA A DOMICILIO 


come pure le Pastielie, :1 Sapone, l'Acqua madre ed il Sale d' acqua madre estratto dalle 
neque dello Sprudel di Kyrlsvaid, si trovano presso tutti Dsporiti d'acque minerali, nelle 


Libel Schottlinder, 'Karlsbad (Boemia) ce ; 



















Pubbileità A, NANZONI e €, MILANO Via 
14 Rue Perdonnet. 


la di 


pg 











© _Agliene e‘Bellezza della IX 


CREME VELOUTINE 


1 preparata da Ch.les FAW ; 
Inventore della Veloutine, 9, Rue de la Paio Parigi. RA 
La Crema Veloutine è,-in confronto delle altré Creme cid che è la polvere Velon- 
tine a paragone di tutta le polveri di toilette, eloò la migliore, Esa his, sopra tutti i Cold= 
Cream, fa grande superiorità di render bianca Ja pelle senza la vi quell’ impronta si 
! lanto inevitabile coll’ uso di tutti i corpi grassi, > SE TOA si i 
.|| Bi trova presso A. MANZONI 6'0., Mil ano-Romi Î 















































‘Specialista per calli 
presso Ft ci i Sei i 


ein Via Grazzano N, 9f.. 






di Karlsbad 








VAT OA 


















SARI 


MAGO | 
“LA SAISON, sE 
"4 Fieogiio Dei Babi 














da Tdlino: a Venezia | da Venezia a Udine MILANO" , , 
0. 440857 D. 446 7.43 ottagono Galleria Vitt. Em. polti Batroito care i La stagione o La Saison sono. ambedue éguali fl’ 
Ai a ALE o. quo 1007 È gi to per formato, per carta, por il testo;e gli an-M d 
D. rt HH tele Ol Do Ù TORINO ‘tessi. La Grande Edizione ba in più 36 figu=Y n 
81730 ss 0. i7-— 215 {|P rortici P. Castello, 25Î rini colorati all’aoquerello. ., 6 
D. $0.23 23.05 M. 2225 335 di sori N vero sapone “ asoaiti pregi d'abetmnto dann, Sendo fn 

"RONSON IN ant lolani. eps meri (dua al mi 2000. .ii ioni: 

AP 6" finissimo - igienico - econdinico De Penta tO Anelaioni 1 










da Udine a Pontebba | da Pontebba a Ud:no i 
O. 642 #5 0. 6,10 9=- via Rome, 





DI 758 9.5 D. 0.88 ito SÈ A 

0; 10:35 43.39 O: 1439 47.06 301-302 
DI A7I0O 19,10 O 1955 19/40 

0. 17:38 2045 D 15,34 2005 


da Udine. a Trieste | da Trioste a Udine 





U, 530 8,45 A. B25 41.40 
D..8—- 40.40 M. 9- 12.66 
Mi 16.48 19:45 Di 17,30 20, 
0. 17.25 20,30 M, 20 46 440 È 


rase Re 
da Casnraa a Spilimb. | da Spilimb. a Casarsa 





0, 9.1 9.15 0, 8.05 8.43 È 
M. 14350 15.25 M. 1315 fa costituiscono il miglior 
O, 18,40... ::19,25 O. 17.30 18.40 coefficento dell'arto 
SQuisita 0 fino 
mm eee P di rendersi... 
da Casarsa a Portogr. { da Portogr. a Casarsa Piacenti, oltre 
A, 910 9.48 o. 8— 8.45 costituire ll 
O. 1430-4546 O, 13.21 14.05 più sicuro 
O. 18.37 19.20 0. 20.45 11.25 dol 


ds Udine a Cividale | da Cividale a Udine 
M. 606 16.37 M. 7.05 


«do 
M. 10.12 10.39 M. 1053 41.18 
M. 14.40 4207 Mi. 24 41344 
M 16.13 1645 M. 17.15 17.46 
M.:90;20.: :20:2, M. 21.40 20,41 


da Udioe. a Portogre | da Portogr. a Udine 


M. 750 10 M. 8.16 9.53 
M. 13 4L 16. M, 13 16 16,04 
M. 17.58 19.54 M. 17.36 20 13 


Ccincidenze : Da IE OSETarO n Venez a alle cre 
6.25, 1010, {6.10 è 19.58, Da Venezia vor 
Trieste alla ora 7.—, 10.20, 18.15; a da Ve- 
nezia per Udine alle ore 8.12 e 12 50. 


da 9, Giorgio a Trieste | da Triesto a S. Giorgio 
Mi M 6.20 





6.10 8,45 . a 8.45 
Db. 8.59 10.40 M 2 925 2.49 
0.4 43.36 lam M. 12.45 1450 
M. 15.05 1945 M. 47.30 19.05 
0,3:20.37 23.96 0.2 22.05 2225 


(1) Questro treno sì ferma a Cervignano. 

(2: Quetti treni partono da Cervigoano, 

(3) Questo treno parte da Portogruaro alle 
ora 20.40, Bi 











TOSSI - TOSSÌ - TOSSI 
Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce ecc. 


PASTIGLIE ata CODEINA pei porr. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 
dannose alla salute. 





sono adattare Ja dose all'età e esrattere fisico del malato. Normalmente si prendono 
nelia quantità di 10 o 12 al giorno. o 


Scsiola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. fl cad. 
Milioni di scatola vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 


DIFFIDA 


La Bitta A, Manzoni e €., unica conces- 
slonarla delle dette Pastiglie si riserva di agire in : 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pub- 
blico, applica la sna firma sulla fascietta @ sull’ i- 
atruzicne, avvertendo gli acquirenti di respioger le? 
scatole che ne sono prive, 





Dai Lo novembre 1893 le scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata. 







in Milano, Via S. Paolo 11; Roma 


e America, La 
i vaglia postale coll’aggiunta di Cent. 25 


Deposito generale per l Italia A. BIANZONIE e €., chi 
Via di Pietra, 9I,.ed in tutte le primarie farmacie; d’Italia, 
‘Spediscono ovunque contro assegno 0 verso 
per I affrannazione;. RS plico nia” ii Le deco Si 
pi da ‘UDINE : COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, :MINISINI. 
negoziante, 3 i LR 2 de 


ii 


900 — 





“ qiine, 1 








Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos. >: 


Tip.Domenico Dal Bianse, 


a 
‘ton 200 modelli‘da tagli 
lavori. famminili; 


dh) PREZZI D'ABBONAMENTO: ì 
ti Ano > Sa 































Grande | > É 
Il ‘Figurino dei Bambini è la pubblicazione più d 
‘sconomion e pratucarente più utile per le fami» 
glie, e ai oocùpa esclusivamente del vestiario d 
bambini,..dal:quale dà; : ‘i i in' le 
ana prttaatie di ndide ; i d 
[o segnì' per” nfaz a Rod 

la pelle dalicata È i i fi 
4 gurini tracciati nella Tavola ni & 
signore 0 dei bambini, — da_essoro faalimento tagliati von, resotoni di 
5 n impo, | i i 










0; dentifrici, acque ° doi i mafie: I 
tinturo, dopilatori, i al leato-è [ È 


nenti i veri prodot | 11: « PREZZI.D'ABBONAMENTO;: 
Per un;anno L 4; 
Per associarsi: dirigorai ‘all'Ufféio: Pàribdiol- 
Eoepli,, Mila; i 
Hospli, Fiano, o pre | E dmeatieteRzione del 
Vameri I, 

















Bletro de Carina 
Roenp Cattà asoyo 











Istruzione sods,; con. metodi: ssscIntani 
CIsera singolsrmento oonformati alla "aria 
: 
Aolle allievo SRASiNI Iata. agli valllavi 
Preparazioni ed Zramt in Taftutt AL Iriru= 
done pubblica e Conservaiori musaait, 
















Tipprfa, ario Divi lio (DD 
FRATELLI TOSOLINI[ 

UDINE “| 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


Deposito carte d'impacco si qualsiasi qualità 


















ASSORTIMENTO TAPEZZERIE IN CARTA “Wigg. 
; © DEPOSITO STAMPATI UU 
per uffici pubblici e privati 


Dili do gua ed tal cr darlo uo ha mi 







































